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fc Ad Avellino, Benevento e Caserta 

Si chiudono oggi tre 

Le altre • feste in svolgimento nella regione 

Alessandro Natta ":,'>! 4-..., 
;• , ' V /•'•.• ;-*--\tv.*'.*.,^- -rV>'' :•. : '••••<•"•••,•'•'='' 

' Si chiudono oggi i festival dell'Uni
tà provinciali ad Avellino, Benevento 
e Caserta, oltre a numerosi altri in 
tutta la regione. Il comizio di chiu
sura a Caserta sarà tenuto dal com-

> pegno Alessandro Natta della dire
zione del PCI e capogruppo parla
mentare alla Camera dei deputati. 
Ad Avellino concluderà il compagno 
Abdon Alinovi della direzione del no
stro partito e responsabile della com
missione meridionale del PCI. A Be
nevento alla manifestazione di chiu
sura parteciperà il compagno Mau
rizio Valenzi, sindaco di Napoli..- • 

i Inoltre si concluderanno oggi nu
merosi festival locali, intersezicnali e 
zonali, in • provincia di Napoli e di 
Salerno. Tra le altre manlfestazicoi 
ad Amalfi !a festa del nostro gior
nale sarà cenciosa dal compagno An
tonio Bassollno segretario -. regionale 
del PCI.; •••-•• •'•' •••• '•••-•••• 

Qui di seguito pubblichiamo i pro
grammi delle feste di oggi. 

;- AVELLINO — Alle 10 dibattito su 
« Eurocomunismo e internazionalismo » 
con l'on. Gerardo Bianco della DC ed 
Il compagno Andrea Geremlcca del 
comitato centrale del PCI; * alle 18 
manifestazione di chiusura '• con il 
compagno Abdon Alinovi, membro 

» della direzione e responsabile della 
; commissione meridionale del PCI; al-
- le 20 rassegna folk; alle 22 , danze 

popolari. ' • - •- ' 
BENEVENTO — Alle 9 finale del 

torneo di plng pong; alle 18,30 esibi
zione del gruppo « L'albero della ten- • 

Stazione»; alle 20,30 manifestazione di • 
chiusura con 11 compagno Maurizio, 
Valenzi, sindaco di Napoli; alle 21,30 
spettacolo musicale con Tino Gae
tano e il suo gruppo. •.,:.-•»>.! 

CASERTA — Alle 17 dibattito sul 
problemi dell'informazione; * alle 19 

'" manifestazione di chiusura - con il 
. compagno Adelchi Scaranò segretario . 

della ' federazione di Caserta e Ales
sandro Natta, membro della direzione ' 
e presidente del gruppo parlamentare 
alla Camera dei deputati; alle 20,30 

. spettacolo ccn il gruppo - « Caserta 
vecchia»; alle 21 tarantella e folk lo-

; cale con il gruppo di Capodrise; al
le 22 spettacolo musicale 

~- CAI VANO — Alle 9 corri per la sa-
-- Iute, marcia dell'Unità; alle 18 incon- ' 

tro di ' calcio; alle 19,30 comizio di 
'chiusura con Impegno; alle 21 spet

tacolo teatrale della compagnia « Cu-
. rucucù ». "' ; . 

- PALMA CAMPANIA — Alle 9 spet-
tacolo folkloristico della banda di ' 

! Ponticelli: alle 10 incontro-dibattito / 
sui problemi locali; alle 19,30 comi-

'•' zio di chiusura con l'on. Aldo Masul
lo; alle 21 concerto di Concetta Barra; 
alle 23 premiazione gare sportive. * 

S. GIORGIO A CREMANO — Alle 
10 spettacolo di Pupi: «Battesimo e -
morte di Ferraù » e « Il tradimento ' 
di Gano di Magonza e la morte di 

.Orlando»; alle 19 comizio di chiu-

Abdon Alinovi 

Maurizio Valenzi 

,i sura con il compagno Carlo Farma-
riello: alle 20,30 spettacolo folk del 

, gruppo «'E scugnizze 'e Pollena». 
BRUSCIANO — Alle 10 gare podi

stiche; alle 16 ed alle 17,30 finali del 
. torneo di pallavolo maschile e • fem

minile; alle 19 premiaaicne dei vinci-
1 tori delle gare sportive; alle 20 esi

bizione del gruppo folk di Brusciano; 
alle 21 comizio di chiusura; alle 22 
spettacolo del complesso « La nuova 
generazione». , 

, SAVI ANO — Alle 10 dibattito sul
l'agricoltura, -! con Gennaro Limone, 
Aniello Correrà; alle 11,30 spettacolo 
dei burattini del maestro Zambelli; . 
alle 17 alla balera suona il complesso 
dei « Kosmos » alle 19 replica dello 

;' spettacolo dei burattini; alle 20 co
mizio con il compagno Eugenio Do-
nise segretario della federazione na-

'. poletana; alle 22 spettacolo musicale. 
IN PROVINCIA DI SALERNO 

Si chiudono l festival di Amalfi — 
. dove parlerà il compagno Antonio 

Bassollno, segretario regionale del 
.PCI — di Mercato,Sao Severino — 
j dove alla manifestazione di chiusura 
,; parteciperà il compagno".on. Salva

tore Forte — di Baronissi — dove in
terverrà il ' compagno Paolo Nicchia 

• segretario della federazione di - Sa-
.: lerno — e il festival di quartiere di 

Salerno « Torrione », dove la conclu-
. sione sarà un dibattito sull'equo ca-
", none con il compagno senatore Gae

tano Di Marino. 

Unanime posizione di partiti e sindacati 

Respinto il disimpegno per l'Angus 
.n w, . • t 

Definito provocatorio il progetto della GEPI in una riunione a Casavatore 
' I •> i:Jr>U ..'.'ìuUUJ!.' i i - ' oLi'i'j». 
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'. E' evidente che' due anni 
e qualche mese non sono an
cora abbastanza. per trovare 
una soluzione definitiva alla 
crisi della Angus, la fabbri
ca di Casavatore, messa - in 
liquidazione nel luglio del '75 
dal gruppo chimico multina
zionale al quale era collegata 
e, da allora, rimasta inatti
va e presidiata dai lavoratori. 
••' Non sono stati eufficienti a 
determinare la • ripresa della 
produzione in questo lungo pe
riodo di tempo, neppure gli 
impegni assunti dal governo e 
l'incarico affidato alla GEPI. 

E* stato proprio per esami
nare le notizie relative.ai di
simpegno della GEPI ed al 
conseguente ridimensiona
mento della iniziativa che, do

po l'assemblea in fabbrica di 
cui abbiamo riferito l'altro 
giorno, nell'aula consiliare di 
Casavatore ha avuto - luogo 
una riunione delle forze po
litiche e sindacali presieduta 
dal sindaco, compagno Seller. 
' I l dibattito, che è stato in

trodotto da una relazione di 
Del Gaudio del consiglio di 
fabbrica, ha rimarcato le per
plessità che suscita il com
portamento della GEPI i cui 
dirigenti ancora recentemente, 
spiegavano il disimpegno del
l'ente con : la mancanza di 
fondi; ma che adesso, dopo 
che in attuazione della legge 
per la riconversione industria
le- vengono assegnati circa 
504 miliardi da investire nel
le regioni meridionali, annun-

ciano il - ridimensionamento 
dei progetti relativi a questa 
fabbrica. <;> • ^*v >.,•;«: -: 
•: In che cosa consiste 11 ri
dimensionamento che i re
sponsabili della GEPI riten
gono necessario, dal momento 
che si dicono nella impossi
bilità di « rilevare il brevet
to» dell'Angus. Si tratta, in 
sostanza di dare una sistema
zione solo a un centinaio 
dei 410 lavoratori che costi
tuiscono l'organico in ' forza 
nella fabbrica al momento 
della liquidazione. Una propo
sta inaccettabile che. infatti. 
è stata respinta da tutti i rap
presentanti delle forze politi
che e sindacali che sono in
tervenuti nella discussione, i 
quali hanno unanimemente 

a)'-
messo m risaltò «il fàtUJ'crìè, 
nella grave situazione econo
mica e occupazionale esisten
te in provincia di Napoli, una 
proposta del genere. appare 
quanto meno provocatoria. • . 

Il dibattito ha anche sotto
lineato che il ricorso alla cas
sa integrazione salari non co
stituisce una risposta adegua
ta alla gravità della crisi. 
- In questo senso la riunione 
ha richiamato l'esigenza di 
una più incisiva e coerente 
presenza della Regione e del 
governo. Telegrammi sono 
stati inviati ai ministeri com
petenti, al presidente della 
Regione e agli assessori al 
Lavoro e al Bilancio. •- ' 
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Intervento igienico sul territorio 

! » « • V: ; ? ' ; • ; 

per 14 giorni a 
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Incontro con l'ispettore generale della sani
tà - Grave episodio ai danni di un netturbino 

Un manifesto del Comune 

Abusi edilizi: 
v avvertiti 
costruttori 

e acquirenti 
Un manifesto che serve so

prattutto ad avvertire i cit
tadini tanto spesso inganna
ti dal costruttori abusivi, vie
ne affisso - in questi giorni 
dall'amministrazione comuna
le, sotto il titolo «Lotta alle 
costruzioni abusive». ~' , 
• L'avviso si apre con l'in
formazione che dal 30 gen
naio di quest'anno u ci sono 
nuove norme (viene riporta
to per intero l'articolo 15 
della legge) che consentono, 
con rapida procedura, di con
fiscare gli edifici o le opere 
abusive. Norme che il Comu
ne di Napoli sta applicando, 
tanto è vero che ha già pre
so possesso di alcuni immo
bili, la cui proprietà è pas
sata al demanio ' comunale 
mediante la trascrizione nei 
registri immobiliari. •••.,-.. 
•• Malgrado • questa • azione, 
sono tuttora segnalate nume
rose costruzioni abusive: c'è 
chi infatti ignora del tutto 
l'esistenza di una nuova leg
ge e chi crede di poter fare 
il furbo, ritenendo erronea
mente che una volta comple
tato lo stabile non si possa 
fare più nulla. -" 

Per questi motivi è venuta 
opportuna la decisione di pub
blicare il manifesto, in modo 
che nessuno possa dire - di 
ignorare la legge; l'ammini
strazione in ogni caso, nel 
manifesto, richiama i citta
dini ad una attiva collabo
razione « perché, insieme con 
l'opera dì repressione degli 
abusi, si sviluppi un'efficace 
azione preventiva che impe
disca altri danni al territo
rio della nostra città».- ' v . 

L'articolo 15 della legge sta
bilisce infatti che «le costru
zioni abusive eseguite in to
tale difformità o in assenza 
della concessione edilizia deb
bono esser demolite a cura 
e a spese • del proprietario, 
entro il termine fissato dal 
sindaco con ordinanza. - In 
mancanza, Je predette opere 

.f$U9KSr?'£i'3U&: 
no, al patrimonio indisponi
bile del Comune che le uti
lizza a fini pubblici, compre
si quelli di edilizia residen
ziale PUbbliCa»., u.i-.f::-.•-...; 

Finora la procedura — che 
comporta per l'ufficio tecni
co comunale un / lavoro pre
ventivo , di ricerca. - identifi
cazione, misurazione e dise
gno del manufatto abusivo 
per istruire la pratica —. è 
stata applicata ad una ven
tina di immobili sorpresi in 
vari stadi della costruzione. 
Per quelli completati, e di 
una certa grandezza, si pre
vede una utilizzazione pub
blica (anche come abitazioni 
a basso prezzo per i senza
tetto), -,.-

Una discussione che merita di essere approfondita 
.••: n : / • 

Le nostre « » 

- L'anno scolastico ~ della 
Bettola materna a Napoli si 
è aperto con le interrogazioni 
Ui alcuni consiglieri comunali 
democristiani che hanno coin
volto la stampa cittadina in 
Una dura polemica dagli in
tenti evidentemente strumen
tali. -̂  

A noi sembra che piutto
sto si debba dare avvio ad 
un serio dibattito sull'impor
tanza di un organico inter
vento sulla scuola dell'in fan-
ttia a Napoli e sul suo ruoto 
culturale, dato che troppo fre
quentemente nella sensi'Hlità 
corrente essa è stata confi
nata tra le attività assisten
ziali. Non si può negare che 
in gualche maniera questo sia 
ètato il peccato di origine di 
questa scuola e che i gover
nanti democristiani degli ul
timi trent'anni, a livello lo
cale e nazionale, le abbiano 
tato la considerazione dovuta 
ad un centro clientelare e 
nulla più. Tuttavia la cre-
ucita della sensibilità delle 
inasse popolari per i proble
mi della scuola e della pre
coce selezione di classe, non
ché gli studi in materia di 
educazione deWinfanzia han
no contribuito notevolmente 
ad avviare una diversa e più 
qualificata richiesta di servi-
tao scolastico per i bambini 
dai 3 ai 6 anni. In modo 
particolare U PCI ha fatto 
propria la battaglia per la 
diffusione e la qualificazione 
della scuola deWinfanzia (il 
termine stesso di scuola «ma
terna* è riduttivo!/, come 
testimoniano Timpegno iti 

.«-- ' • -•:> J - V T . , . ? - """•" 

questo settore dei Comuni 
amministrati dai comunisti. 
•> Anche a Napoli esiste la 
doppia istituzione di scuola 
materna (comunale e stata
le), da superare con una ri
forma organica, complessiva
mente insufficiente alla do
manda culturale della popo
lazione, se si tien conto che 
nella sola comunale (13.S24 
iscritti), per mancanza di po
sti, non sono 3tate accolte 
altre 4£35 domande di iscri
zione. " * 

Le nostre ipotesi di rifor
ma puntano su una scuola 
pubblica • con personale sta
tale e con gestione comunale. 
ma nell'attesa occorre valo
rizzare e riqualificare la stes
sa scuola comunale interve
nendo in modo particolare su 
tre aspetti intrecciati tra di 
loro e funzionali l'uno all'al
tro: attività culturale, gestio
ne sociale, servizio mensa, 
Innanzitutto va compiuto uno 
sforzo per ragaiornamento 
periodico del personale, che 
certamente svolge lodevol
mente il suo lavoro, ma che, 
assunto in epoche differenti 
e impegnato in una istituzio
ne che va trasformandosi e 
che oggi deve assumere un 
nuovo ruolo sociale, ha biso
gno di rinnovare i propri sup
porti culturali e di essere 
inserito in un'organizzazione 
del lavoro più stimolante e 
socializzata. Si pensi infatti 
che questa i la sola scuola 
in cui non esistono gli organi 
collegiali 

Viceversa genitori e inse
gnanti saranno chiamati a di

cembre al voto per l'elezione 
del Consiglio Scolastico Di
strettuale, all'interno della 
componente della scuola non 
statale. Questo appuntamento 
deve diventare l'occasione per 
una svolta profonda nella ge
stione della scuola materna 
comunale, • •-• ••• --•»•••-•-- -f 
*-- Per quanto riguarda '• l'or
ganizzazione del servizio men
sa. attualmente vi si provve
de cucinando una refezione 
plesso per plesso con Vim-
piego di apposito personale 
di servizio, sottraendo all'at
tività didattica l'insegnante 
detta ^fiduciaria*, tenendo 
impegnati preziosi locali e 
con costi elevati. Un inter
vento * razionalizzante che 
creasse delle cucine distret
tuali, o per vaste aree della 
città, (e in questa direzione 
sembra orientato l'assessore 
alla PJ. Gentile) consentireb
be la fruizione del servizio 
a tutte le scuole materne co
munali e statali e, in pro
spettiva. a tutta la scuola del
l'obbligo. Potrebbe esserci qui 
anche uno spazio di interven
to per cooperative che si val
gano del piano di preawia-
mento dei giovani. 

' Attualmente rinsufficienza 
della refezione offerta ai bam
bini nella scuola materna sta
tale è causa della limitazione 
deWorario di servizio: vice
versa un servizio mensa ef
ficiente consentirebbe, a ri
chiesta dei genitori, Vesten-
sione del servizio fino alle 
dica ore giornaliere. Inoltre 
la creazione di nuove sezioni 
'di scuola materna statate è 

subordinata ' al reperimento 
dei locali da parte del Comu
ne •--•,>-*- '--• -••--•• 
• Un grosso sforzo ' è stato 

compiuto negliultimi due an
ni e per il Ì977-7S si sono 
ottenute 140 nuove sezioni. 
Questa crescita delta scuola 
statale evidentemente produ
ce effetti positivi anche per 
l'occupazione, • dal • momento 
che la legge Stammati sul 
personale comunale ne bloc
ca di fatto gli organici e ren
de impossibile l'espansione 
della materna comunale. In 
questo senso certamente lo 
sviluppo della scuola mater
na statale alleggerisce il .bi
lancio comunale di un onere 
grosso, eppure non è questo 
il motivo principale per cui 
occorre ulteriormente favorir
la. La scuola - materna sta
tale. come si è già detto, 
può offrire un servizio più 
lungo, ma soprattutto può ga
rantire un' impostazione cul
turale unitaria a livello na
zionale. pur nel rispetto delle 
specificità ' regionali e costi
tuisce quindi un punto di ri
ferimento fondamentale per 
la riforma di tutta la scuola 
deWinfanzia. E" bene tutta
via riaffermare l'impegno 
che. ove il ministero venisse 
meno alle legittime aspetta
tive della popolazione, l'ente 
locale si impegnerebbe, per 
quanto possibile, a provvede
re anche con l'istituzione di 
nuove scuole materne comu
nali. 

ET in questo quadro che. 
al di là di facili strumenta
lizzazioni e inutili allarmismi. 
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non può essere valutato ne
gativamente il provvedimento 
eccezionale di cedere 31 sedi 
di scuola materna comunale 
~ Ce da chiedersi, tuttavia. 
se non sia possibile procede
re per questo stesso anno 
scolastico ad un ulteriore 
sforzo di ricerca di nuove 
sedi, per strappare al mìni-
stero l'istituzione di altre se
zioni di scuola materna sta
tate. Alla pressione delle fa
miglie di migliaia di bam
bini rimasti fuori per man
canza di posti fi dati ufficiali 
non registrano i molti che. 
scoraggiati, non hanno nep
pure osato fare la domanda). 
si aggiunge la pressione dei 
iovuni . insegnanti fa Napoli 
III incaricati hanno perduto 
U posto per l'immissione dei 
vincitori del concorso). • Ci 
sembra che qui si apra un 
unificativo - spazio per una 
tempestiva azione dei Consi
gli di Quartiere che ponga in 
discussione complessivamente 
il problema della scuola del-
Tinfanzia a Napoli, che se
gnali i locali utilizzatili per 
nuove sezioni, individui nuove 
esigenze culturali, si pronunci 
sulla gestione sociale, colla
bori alla ristrutturazione dei 
servizi mensa, contribuisca a 
far mm

4urare la coscienza del 
valore culturale e non assi
stenziale di questa scuola. 
senza accettare il terreno del
la sterile polemica e della 
falsa contrapposizione tra 
scuola comunale e scuola sta
tale. 

Più complessivamente per 
ramministrazione di Napoli il 
terreno della scuola deWin
fanzia può diventare un ter
reno qualificente di verifica 
di quella saldatura tra esi
genza di rinnovamento delle 
istituzioni, soddisfacimento 
dei bisogni economici e so
ciali e sviluppo delle capa
cità culturali delle masse, che 
costituisce il perno della pro
posta del PCI per una rina
scita ideale e morale del no
stro paese. 

Emilio Nini 
'Responsabile della Com-
'.•; missione Scuola della Fé-

deruzton* Napoletana del 
PCI 

Mentre prosegue in tutta 
la città l'azione intensiva per 
razionalizzare il servizio di 
rimozione del rifiuti e per 
imporre la indispensabile di
sciplina nel deposito c*i parte 
della popolazione, proseguono 
gli interventi speciali a rota
zione nei quartieri del centro 
e ' della periferia. Si tratta 
di quelli ' di cui hanno di
scusso anche, nella * recente 
riunione presso l'assessorato 
all'Igiene, Il prof. Cali con 1' 
ispettore generale della Sani
tà prof. Matera, che era ac
compagnato dal responsabi
le dei servizi di ingegneria 
sanitaria, e con il coordinato
re della Regione e l'ufficiale 
sanitario. ' •. • • - - • 
• L'ispettore generale del mi
nistero ha constatato quanto 
si stia facendo da tempo nel
la nostra città, dove non esi
ste alcuna preoccupazione in 
relazione al caso di colera 
«di importazione» che si regi
stra a Milano, ma che deve 
scrupolosamente • offendersi 
applicando tutte le norme di 
profilassi e bonifica ambien
tale. Il prof. Matera ha assi
curato l'intensificazione dei 
servizi di vigilanza alle fron
tiere (al porto di Napoli, la
vorano, nel " servizio di ac
certamento e prevenzione, an-
' che 1 sanitari del Comune di 
Napoli), e la partecipazione 
alla campagna in corso a Na
poli di tutti gli organi di Sta
to e regionali. ' ,' •'••»••-••••. 

Per quanto riguarda l'inter
vento speciale della ' N.U. e 
della sanità sull'abitato, c'è 
stata una riunione prèsso 

l'Assessorei Anzivino con i con-' 
:slglleri:di quartiere di fioc
cavo e Pianura, ' i funziona-

.; ri del vàri assessorati, non-
che •"-• rappresentanti •• della 
ditta D'Orta. E* stato con
cordato un - piano articolato 
di interventi ci radicale pu
lizia, •• innaffiamento, espurgo 
fogne, dislnfezione e rimozio
ne degli scarichi abusivi del 
materiali di risulta. • > 

?* Strada per strada, cortile 
per cortile, • il lavoro verrà 
svolto a Soccavo nelle notti 
dal 16 al - 24 prossimi, e •• a 
Pianura dal 28 al 3 ottobre. 
Il ' piano verrà pubblicizzato 
prima del suo inizio, in mo
do da avvertire gli abitanti 
in * tempo ; per lo sgombero 
delle auto in sosta. La ditta 
D'Orta ha proposto un pro
prio contributo, intervenendo 
con • propri - uomini e mezzi 
nell'operazione a Soccavo ' e 

^Pianura, In aggiunta, al prò-

la dislnfezione e disinfestazio
ne; alla ditta è andato il ri
conoscimento della ammini
strazione e coi consiglieri di 
quartiere.' I------ ----- --••• ^ ; • 

Nel concludere la riunione; 
è stato ribadito l'impegno del 
comune di proseguire l'opera
zione ' igienico-sanitaria che, 
oggi ' più che mal, è neces
saria, e rinnovato ' l'appello 
alla collaborazione. In parti-
colar modo commercianti; e 
venditori ambulanti, oltre al 
cittadini di ciascun quartiere 
devono imporsi una rigida di
sciplina, anche per evitare le 
misure repressive che, da po
chi giorni, sono state rese più 
severe: commercianti e atti

vità industriali pagheranno in
fatti una multa di cinquanta 
mila lire- per l'imbrattamen
to del suolo pubblico, -v .. 
"In margine a queste noti
zie l'assessorato alla N. U. 
comunica che è pervenuta la 
segnalazione del sindacati e 
dei lavoratori della quinta se
zione, con la denuncia ài un 
grave episodio: un netturbino 
al Vico Nocelle è stato col
pito alla testa da un sacchet
to lanciato da una abitazio
ne. Di fronte a tale episodio 
l'amministrazione avverte 
che sporgerà denuncia per 
tentato omicidio o contro I-
gnoti o contro coloro che ve
nissero individuati, e, nel 
contempo, esprime la sua so
lidarietà ai lavoratori nettur
bini. 

Dopo l'uscita del PSI dalla maggioranza 

la crisi ad Arzano 
congelati 400 milioni 

Erano già stati stanziati - Il PRI e il PSDI contrari alla 
decisione - A colloquio con il sindaco comunista del centro 

suoni souevaic tue *-» 
péendono e UMftono 

^cplara hf*9ét4l!dR dei 

• Paesi 
africani 

a l l l 
'.\ Macotex ^ 

' I primi risultati della mis
sione commerciale delTAssar-
oo guidata dal presidente, dr. 
Antonio Spagna Musso, in al
cuni paesi dell'Africa occi
dentale e del medio oriente 
(incontri si sono tenuti a Tu
nisi, Tripoli. Bengasi, Ged
da e Beirut, con la partecipa
zione dei funzionari dell'Isti
tuto per il commercio estero) 
sì ' possono concretamente ri
scontrare nel numero delle 
adesioni pervenute alla VII 
edizione di « E' Moda a Na
poli». ed alla II del Macotex. 

Nei giorni delle manifesta
zioni, in programma alla Mo
stra d'Oltremare (dall'I al 3 
ottobre per « E' moda a Na
poli >, e dal 7 al 9 per il Ma
cotex). saranno infatti pre
senti delegazioni commerciali 
dei paesi visitati -

Questo notevole interesse 
verso le due manifestazioni 
è testimoniato anche dall'ac-
cresciuto numero delle case 
partecipanti che ha compor
tato l'esigenza di aumentare 
lo spazio espolitivo raddop
piandolo. Si è potalo passa
re. grazie alla collaborazione 
del presidente dell'ente Mo
stra d'Oltremare, Taddeo, dai 
2.000 mq. della scorsa edizio
ne ai 4.000 attuali per cui sì 
è <dovoto ricorrete ad una 
nuova struttura all'interno del
la Mostra d'Oltremare, cioè 
al padiglione Caboto, 

: « Se è ' una questione di 
nomi, di « cariche ». insomma 
— spiega H compagno Anto
nio D'Auria, sindaco di Arza
no — noi comunisti non sol
leveremo problemi e non po
niamo preoii/diziali. Se invece 
si intende metter in discus
sione la linea sino ' ad ' oggi : 
perseguita • dall'amministra
zione, gli impegni presi e le 
opere realizzate, allora "no":; 
il dibattito, è certo, sarà ser
rato. Vogliamo che spieghino 
quali sono gli errori com
messi ». •. J 
v E' ì questa la • risposta > dei • 
comunisti di Arzano al grup
po dirigente locale del > PSI 
che. decidendo < l'uscita del 
partito dalla maggioranza, ha 
aperto la crisi al Comune. Le 
motivazioni addotte dai com
pagni socialisti alla decisione -
sono molteplici, ma — a dire 
il vero — non tutte convin
centi. In un documento, eia-
borato dalla locale segreteria. 
il PSI denunzia • ritardi nel
l'attuazione del - programma. 
atteggiamenti « prevaricatori » 
del sindaco, compagno D'Au
ria, ed il rilascio, inoltre, di 
una licenza edilizia (per la 
costruzione di una fabbrica 
calzaturiera) in una zona do
ve. secondo il piano di fab
bricazione. dovevano sorgere 
altre strutture. •,..,'} "': 

« Queste cose — spiega ' il 
compagno Aruta. capogruppo 
del PCI ad Arzano — i com
pagni socialisti1 le hanno'ri
petute - andhé' nell'ultima ' se
duta del, consigliò' comunale. 
quando era all'ordine del 
giorno la presa d'atto delle 
dimissioni della giunta. Già 
in quella sede ^ ci siamo di
chiarati pronti 1 al confronto 
ed al dibattito a patto che 
fossero messe con chiarezza 
tutte le carte in tavola ». 
pubblica, '-= '••-..• - ' : ' / ' 

« Sulle perplessità — • nate 
probabilmente da una serie 
di equivoci — sorte nel PSI 
intorno al mio atteggiamento 
"prevaricatore" non ci sono, 
come già detto. . problemi » 
spiega il compagno D'Auria. 
e Un comunista vale l'altro 
ed io posso farmi da parte. 
Sono ' piuttosto le altre que
stioni sollevate che ci sor-

poco ; 
com 

pagni socialisti » . 
- La vicenda della licenza e-
dilizia è presto riassunta. La 
passata ' amministrazione - di 
centro-sinistra rilasciò una li
cenza per la costruzione di 
una piccola azienda calzatu
riera; quando la giunta di si
nistra si insediò } al Comune 
(all'indomani del 15 giugno) 
revocò la licenza perchè, ad 
un anno dal rilascio, i lavori 
non avevano ancora avuto i-
nizio. ; Qualche settimana fa. 
dopo . un ! ricorso presentato 
dal costruttore e ' dopo serie 
assicurazioni sul fatto che i 
lavori stanno per avere ini
zio, è stata « revocata la re
voca» della licenza; anche in 
•" ''% ' a precedentiv sénteiixj 

7TAR. Da sottolineare, fi?» 
.^Jtro, che questa fabbnéà 
darà lavoro ad una settantina 
di .operai. ~-•/:-'.'"' - • - . < -
-• Quest'atto amministrativo è 
stato considerato dai socia
listi (e si badi solo dai socia
listi perchè PSDI e : PRI si 
sono dichiarati sino all'ulti
mo contrari alle dimissioni 
della giunta) € grave » ' e 
«prevaricatore» nei confronti 
delle altre forze politiche. : 
• e Sulla questione poi dei ri
tardi nell'attuazione - del 
programma — dice il com
pagno Aruta — accettiamo. 
naturalmente, critiche e sug
gerimenti. Punti fermi, però. 
devono essere il fatto che 
non - abbiamo ' amministrato 
da soli (e quindi nessuno 
può illudersi di poter giocare 
a "scaricabarile") e che criti
che e ' suggerimenti devono 
tendere ad una chiarificazio
ne e ad una maggiore colla
borazione fra le forze politi
che e non ad un inasprimen
to dei rapporti fra le stesse >. 
" Sui ' presunti ? ritardi : del
l'amministrazione. comunque. 
sono in molti (PSDI e PRI 
compresi) a non essere d'ac
cordo. I compagni di Arzano 
oppongono alla denunzia dei 
socialisti tutta una serie di 
importanti "*-'•• realizzazioni. 
Quella del piano di fabbrica-
zione. per esempio, che. dopo 
anni di promesse de. è stato 
approntato dal consiglio co
munale e approvato dalla se
zione urbanistica regionale. 
Poi, tutto il lavoro per dota
re di verde la città: i giardini 
di piazza Cimmino. per e-
sempio. e le aiuole e le at
trezzature sportive impianta
te nel popoloso rione I-
NA Casa: quindi le realizza
zioni nel campo dell'edilizia 
scolastica, con l'istituzione di 
25 nuove sezioni di scuola 
materna — e del 2. ; circolo 
didattico — e con la ristrut
turazione della scuola '' ele
mentare di piazza dei Martiri 
e della media € Ludovico A-
riosto». E' stata, fra l'altro, 
potenziata • - l'illuminazione 

Di cose, quindi, ci pare ne 
siano state fatte. Altri 400 
milioni sono già stati stanzia
ti per nuove opere: c'è il ri
schio. adesso, che la «crisi» 
apertasi blocchi tutto, f 

f9. 

A Modena con TOTM 
PRENOTAZIONI ENTRO MERCOLEDÌ' •;- . . . 

I tompignl th* desiderino partecipare al festival nazionale 
? dell'Unità a Modena (17 e 1S settembre 1977) tono Invitati a 

rivolgersi alla O.T.M. — Organizzazione Turismo di Massa — via 
Cervantes 55 /5 , Napoli - Tel. 32.92.20. »• < •>••'• 

; Nel primo giorno (sabato) — Ore Si appuntamento con I 
'-partecipanti a piazza Garibaldi (davanti al bar Sgambati)) ore 6,30i 

partenza In pullman CT per Modena (via autostrada). Sosta con 
pranzo al motel di Firenze. Proseguimento ed arrivo a Modena allo 
ore 16 circa. Pomeriggio libero al festival con possibilità di'parte. 
clpare ad Incontri, a giochi, visita agli stand, spettacoli lolkloristlci, • 

.. serata < danzante. In tarda serata transfert a Milano Marittima , 
(Riviera Romagnola). Sistemazione e pernottamento in hotel. 

Secondo giorno (domenica) ' — Translert al festival. Giornata 
;_ liberai ore 23> partenza per Napoli. Arrivo previsto ore 7. 

La cittadella del festival, che si estende sull'Intera superficie 
dell'autodromo di Modena, olire la passibilità di degustare spccia-

• l i t i locali, nazionali ed estere In ristoranti e In decine di stand ; 
,. gastronomici appositamente allestiti. 

La quota di lire 25.000 per ogni partecipante comprende; * 
trasporto In pullman GT Napoli - Modena, Modena - Milano Marit- ' 

•' tlma, Milano Marittima • Modena, Modena - Napoli; pranzo al motel -
di Firenze; pernottamento in hotel di seconda categoria in camera 

f doppia o tripla con servizi. Le prenotazioni si accettano fino al . 
giorno 14 settembre. . 

uno C f l / f l al «TIARE 
DEL GOLFO DI POLICfl/TRO 

• . i 

da milioni 
SOQGIORNp-PATIO - 2 CAMERE 
CÙCINA-BÀGNO-GIARDINO -

Costruìmo anche Ville su richista del Cliente 

CAPITELLO 
PALINURO 

VILLAMMARE 
SAPRI 

dfWlCOftì»>fti^ANTE 

i\ \z 
* y " 

PALUMBO IMMOBILIARE 
:,.;, NAPOLI ViaCaracciolo.2 t e l O B l - 6 6 7 8 2 

16APRI : t e h o ' 9 7 3 - 31«Ì-'àZ> mimo:) 
•t ir -, uri j\\\nm\n \iijg, 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

FOTO »£*-i o CINE'r 
rifcf'i iWtc «fi*r '^ ' \V 

— ' • — — '• : . . . . • . • • . . . ; j , • ' . ' — --.' 

REPARTO APPLICAZIONE U N T I A :CONTATTO MORBIDE E , 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE.; 

V i i Domenico Capitelli, 35-36-37 (P.x* del Gesù) 
NAPOLI • TU. 322631/312552 , 1 - ' ,:; 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Vis Bernardo Cavallino. 10? • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTIMEIIT0 RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof* Ferdinando de Leo 
l_ Docente di Patologia • Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Crlolofia •; 
e Crioterapia. " ' 
Per Informazioni telefonare ai numeri 253.511 • «51.129 ' 

w£r'£ 

ISTITUTO PARIFICATO 

PADRE PIO 
nCNICO COMMERCIALE 

-.'-.-."•V""-.- - . ,>- -i'-. ••--;•'••--•"«' ' .,jj------jr~'y.- - ¥•" • . ' -. • - : . . . . , 

( 0 / 15/S/77 ' l / l , J ci.) 

CONTINUANO LE ISCRIZIONI 

> SENZA C0MMTIA CASA 
. * . • » ; 

SI STUDI A A SCUOLA 
(con la coHafeoratione di valenti decenti) 

CMSI SfMIf E DI RKUKR0 

L'evewtwlf iscrizione §ià ese§wtt presse 
istituto statole peò essere revocata 

VIA G. GIGANTE, 140 - 148 - NAPOLI 
• i 

•MaV^ sSJ^ Ì̂ 
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